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Istanza singola di parere per la soluzione delle controversie ex articolo 211, comma 1 del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 presentata dal Comune di Celenza Valfortore – 

POR Puglia 2104-2020 - ASSE VI - Azione 6.4 - Sub-Azione 6.4.d - Intervento di 

"Completamento rete fognatura bianca in via Montebello, via Neviera e L.go Diaz e 

realizzazione di recapito finale località La Cupa" – Criterio di aggiudicazione: offerta 

economicamente più vantaggiosa – Importo a base di gara: euro 610.300,00 – S.A.: 

Comune Celenza Valfortore (FG). 

Riferimenti normativi: Art. 80, commi 2 e 6 e art. 89, commi 1 e 3 del d.lgs. n. 50/2016; Art. 95, 

comma 1 del d.lgs. n. 159/2011 

Parole chiave: Informazione interdittiva antimafia – Avvalimento – Dichiarazioni mendaci 

dell’impresa ausiliaria – Esclusione automatica dell’impresa ausiliata 

Informazione interdittiva antimafia – Avvalimento – Dichiarazioni mendaci dell’impresa ausiliaria – 

Esclusione automatica dell’impresa ausiliata – Informazione antimafia a carico dell’ausiliaria 

sopraggiunta dopo l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto – Non configurabilità della 

falsa dichiarazione – Prevalenza del principio del favor partecipationis 

L’obbligo dichiarativo, rispetto al quale dovrebbe essere valutata l’asserita dichiarazione mendace, 

sussiste con riferimento all’effettiva pre-esistenza di una comunicazione o di una informazione 

interdittiva al momento della presentazione della domanda di partecipazione e non pare invece 

potersi configurare relativamente alla presunzione di una eventuale imminente adozione di tale 

provvedimento da parte della Prefettura competente sulla base di elementi esclusivamente indiziari 

che soggiacciono a valutazioni ampiamente soggettive prive di valore probatorio. Né, per altro 

verso, pur volendosi spingere ad ammettere la possibilità di esigere la massima capacità di 

prevenzione e di controllo dei requisiti dichiarati dall’impresa ausiliaria, potrebbe ragionevolmente 

richiedersi alla società ausiliata l’esercizio di poteri di verifica così approfonditi e specifici da rendere 

possibile l’accertamento dell’attendibilità delle credenziali della società ausiliaria al di là della 

documentazione da questa presentata formalmente in gara, così da renderla corresponsabile delle 

false attestazioni di quest’ultima 

 


